
INTERNET BILL OF RIGHT: DAL
VIRTUALE  ALLE  PIAZZE  E
RITORNO
Da quando Fiorello Cortiana, insieme a Stefano Rodotà, al
Ministro  Brasiliano  Gilberto  Gil  –  l’innovatore  che  ha
convertito a Linux tutta la pubblica amministrazione del Suo
paese – e molti altri loro amici lanciarono la proposta di una
Carta dei Diritti di Internet al World Summit on Information
Society dell’ONU (WSIS) che si tenne a Tunisi nel 2005, l’idea
di affermare un insieme di diritti condivisi come garanzia
costitutiva  per  Internet  face  molta  strada.  Interattività,
disintermediazione,  condivisione,  cooperazione,  neutralità,
libertà di espressione, pluralismo culturale e trasparenza,
non sono delle caratteristiche naturali della rete Internet.
Tracciabilità,  controllo,  profilazione  delle  identità,
chiusura e limitazione agli accessi, comunicazione verticale,
estensione  del  copyright,  brevettabilità  del  software,
costituiscono altrettante azioni in campo nella rete, di segno
diametralmente  opposto.  Per  questo,  è  importante  che  il
processo avviato al WSIS e supportato dai governi Italiano e
Brasiliano, dal Parlamento Europeo sia poi proseguito negli
Internet  Governance  Forum  dell’ONU,  che  si  svolgono
annualmente, attraverso il lavoro della Coalizione Dinamica su
i Diritti e Principi di Internet che, insieme al Ministro
Gilberto Gil, Cortiana e gli altri lanciarono all’IGF di Rio,
coalizione  dinamica  partecipata  da  Governi,  Parlamenti,
associazioni, imprese, con la modalità aperta ed inclusiva
multistakeholder. Dopo un lungo confronto online e nei gruppi
di lavoro all’IGF la Coalizione sui diritti e principi di
Internet ha condiviso un documento che definisce dieci diritti
e principi fondamentali che devono costituire la base della
“governance” di Internet. I principi sono radicati nelle norme
internazionali e si fondano sulla consapevolezza che devono
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essere prese decisioni per garantire che internet funzioni e
si evolva in modi che soddisfino il più possibile un ambiente
internet basato sui diritti. In questi giorni, questo decalogo
aperto di diritti e principi è stato ufficialmente lanciato a
Stoccolma,  dove  la  Svezia  ospita  il  secondo  incontro
internazionale  di  esperti  sui  Diritti  Umani  e  Internet.
Attraverso collaborazioni e adattamenti, i diversi partecipati
della coalizione dinamica hanno prodotto le versioni in varie
lingue,  dallo  Spagnolo  al  Francese,  dal  Portoghese
all’Italiano, dallo Svedese al Filippino, ed altre lingue si
stanno aggiungendo. Ora da Facebook a Twitter a migliaia di
siti web, i 10 principi si stanno diffondendo. Un buon viatico
per  il  sesto  appuntamento  IGF  dell’ONU,  che  si  terrà  a
Nairobi, in Kenia dal 27 al 30 Settembre 2011, e la cui
proposta di tema principale è: “Internet come catalizzatore
per il cambiamento: accesso, sviluppo, innovazione e libertà”.
Se  pensiamo  alla  mobilitazione  per  la  libertà  che  hanno
favorito le piattaforme e la convergenza digitali in Nord
Africa e nel Medio Oriente, furono felici e lungimiranti il
WSIS a Tunisi, e il seme per un “Internet Bill of Rigths” è
cresciuto grazie a quelle persone che riempiono le piazze e i
nostri  schermi,  e  i  diritti  li  esigono  in  rete  e  fuori…
altroché virtualità!
10 DIRITTI E PRINCIPI DI INTERNET
Questo  documento  definisce  dieci  diritti  e  principi
fondamentali che devono costituire la base della governance di
Internet.  I  principi  sono  proposti  da  una  rete  aperta  di
persone e di organizzazioni che lavorano per la difesa dei
diritti umani nell’ambiente Internet: la Dynamic Coalition su
I Diritti e Principi di Internet. I principi sono radicati
nelle norme internazionali sui diritti umani e derivano dalla
Carta dei Diritti umani e dei Principi per Internet elaborata
dalla coalizione.
Internet  offre  opportunità  senza  precedenti  per  la
realizzazione dei diritti umani, e svolge un ruolo sempre più
importante nelle nostre vite quotidiane. E’ quindi essenziale
che  tutti  gli  attori,  pubblici  e  privati,  rispettino  e



proteggano i diritti umani su Internet. Devono anche essere
prese  decisioni  per  garantire  che  Internet  funzioni  e  si
evolva  in  modi  che  soddisfino  il  più  possibile  i  diritti
umani.  Per  contribuire  a  realizzare  questa  visione  di  un
ambiente Internet basato sui diritti, i 10 Diritti e Principi
sono:
1) Universalità e uguaglianza
Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e
diritti, che devono essere rispettati e protetti nella rete
Internet.
2) Diritti e Giustizia Sociale
Internet è uno spazio per la promozione, la protezione, il
rispetto dei diritti umani e la promozione della giustizia
sociale. Ognuno ha il dovere di rispettare i diritti umani di
tutti gli altri nella rete Internet.
3) Accessibilità
Tutti  hanno  pari  diritto  di  accesso  e  di  utilizzo  di  un
Internet sicuro e aperto.
4) Espressione e di associazione
Ogni individuo ha il diritto di cercare, ricevere e comunicare
informazioni liberamente su Internet senza censure o altre
interferenze.  Ognuno  ha  anche  il  diritto  di  libera
associazione attraverso Internet, per motivi e fini sociali,
politici, culturali o altri.
5) Privacy e protezione dei dati
Ogni individuo ha diritto alla privacy online. Questo include
la libertà dalla sorveglianza, il diritto di utilizzare la
crittografia, e il diritto di anonimato in Internet. Ogni
individuo ha diritto alla protezione dei dati, incluso il
controllo  sulla  raccolta  di  dati  personali,  la  loro
conservazione e trasformazione, la cessione e la divulgazione.
6) Vita, libertà e sicurezza
Il diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza devono
essere rispettati, protetti e realizzati su Internet. Questi
diritti non devono essere violati o utilizzati per violare
altri diritti nella rete digitale.
7) Diversità



La diversità culturale e linguistica su Internet deve essere
promossa, l’innovazione tecnica e politica dovrebbero essere
incoraggiate a facilitare la pluralità di espressione.
8) Uguaglianza
Ciascuno  deve  avere  un  accesso  universale  e  aperto  ai
contenuti  di  Internet,  liberi  da  priorità  discriminatorie,
filtraggi o controlli del traffico per ragioni commerciali,
politiche o altre ragioni.
9) Norme e regolamento
L’architettura di Internet, i sistemi di comunicazione e i
formati dei documenti e dei dati si basano su standard aperti
per garantire la completa interoperabilità, l’inclusione e le
pari opportunità per tutti.
10) Governance
I diritti umani e la giustizia sociale devono costituire il
quadro  giuridico  e  normativo  fondamentale  su  cui  Internet
funziona  ed  è  governato.  Questo  deve  avvenire  in  modo
trasparente e multilaterale, basato su principi di apertura,
di partecipazione inclusiva e di responsabilità.


